
 

Viaggio nelle Sale della Comunità: 
NUOVO CINE TEATRO di Albino 

 
 

 
 
 
 
Incontro con Ernesto Breda 
 

1) Come hai conosciuto la Sala e quale ruolo ricopri? 
L’ho conosciuta nel 1948, perché è stata rinnovata nel dopo guerra. Avevo 11 anni e davo una mano come potevo, 
poi quando ho avuto l’età ho iniziato a fare l’operatore. Nel 1967 il curato mi ha incaricato di occuparmi della 
programmazione. Ormai non si andava più a Milano a prenotare le pellicole, c’era il SAS a Bergamo che si occupava 
della contrattazione per le varie Sale. In tutto questo tempo penso di aver ricoperto tutti i ruoli possibili, parliamo di 
più di settant’anni! Però mi piace ancora essere informato sulla programmazione e sulle novità che ci sono. 
 

2) Quanti posti ha la Sala e quante persone vi collaborano? 
La Sala ha 320 posti e vi collaborano 15 persone circa fra operatori, cassieri, baristi, addetti alle pulizie, maschere 
ecc. 
 

3) Quanto e quando programmate? 
Mediamente da venerdì a lunedì facciamo il film del week-end e il martedì il film di qualità, mentre mercoledì e 
giovedì non ci sono proiezioni, a meno che non sia festivo o vigilia di festivo. Siamo aperti dalla seconda metà di 
agosto fino a tutto giugno, o anche oltre se c’è un film che merita. A luglio e agosto approfittiamo della chiusura per 
il lavori di manutenzione. 

 
4) Quali altre attività svolgete oltre alla programmazione cinematografica? 

Capita saltuariamente di fare qualche spettacolo teatrale, ma è raro. Invece il mercoledì e il giovedì, non essendoci 
programmazione, ci sono conferenze o riunioni di vario genere, ma non sempre, perché ad Albino c’è anche 
l’Auditorium comunale per queste cose. 
 



5) Avete una programmazione teatrale specifica? 
Come dicevo non c’è una programmazione teatrale specifica, ma può capitare qualche spettacolo. Una volta c’era 
una compagnia locale, ma poi si è sciolta, e gli spettacoli in genere costano troppo rispetto al cinema, per cui 
secondo me non vale la pena. 
  

 
 
 
 

6) Quali sono le vostre proposte più originali? 
Andiamo avanti cercando di fare del nostro meglio, visto che è l’unica sala attiva in una zona molto grande. Penso 
che già questo sia una proposta originale.Serve la zona di Albino, Gazzaniga e tutta la Valle del Lujo, che ha circa 
18000 abitanti. Fino a Leffe e Gandino infatti non c’è più niente. 
 

7) C’è un evento particolare o qualche curiosità che vuoi raccontare? 
Ce ne sarebbero tantissime! Mi limito a una piuttosto recente, quando un paio d’anni fa venne l’onorevole Veltroni, 
ex Ministro della Cultura, a presentare un suo documentario che proiettavamo per le scuole e si complimentò molto 
per la qualità di audio e video della Sala. 
 

8) Da dove viene il vostro pubblico e cosa dice di voi? 
Il pubblico viene da tutto il comprensorio di Albino, Gazzaniga e tutta la Valle del Lujo, che ha circa 18000 abitanti. 
Fino a Leffe e Gandino infatti non c’è nessun altro cinema. Il pubblico logicamente è molto contento di avere delle 
buone proposte senza doversi spostare dalla nostra zona. 
 

9) Quali idee ci sono per il futuro? 
Noi saremmo contenti di andare avanti con il nostro pubblico, magari ridimensionandoci un po’, perché penso che 
sarà inevitabile, ma comunque andare avanti. 
 
 

10) Mi definisci in un aggettivo la vostra Sala? 
Secondo me è una BELLA SALA che si è sempre rinnovata nel tempo. Quando abbiamo messo il 3D per esempio 
siamo stati la prima monosala della bergamasca a farlo, subito dopo l’UCI di Curno e una Sala di prima visione di 
Milano. 
 

 


